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Dalla parte de 


Siamo arrivati al capoli- 
nea. ll momento della resa 
dei conti. Vistante in cui 
ognuno - come si suole dire 
- deve assumersi le proprie 
responsabilità. Avremmo 


L'elenco dei nomi ed i dati che 
seguono sono puramente formali. 
Siamo costretti a pubblicarli, 
perchè la legge sulla stampa ce lo 
impone, ma siamo convinti che 
questa costrizione è limitativa della 

w... libertà d'opinione. 
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preferito aprire questo 


ultimo numero di Tam Tam `, 


con una carrellata sulla 
stagione calcistica che si 
sta concludendo, 
ripercorrendo le fasi salien- 
ti del campionato. Ma i 
fatti delle ultime settima- 
ne impongono una riflessio- 
ne. E' con enorme amarezza 
che annunciamo ai lettori di 
non essere sicuri che que- 
sto giornale sopravviverà. 
Può darsi, cioè, che state 
impugnando l'ultimo esem- 
plare di Tam Tam. 

Non sono motivazioni di 
carattere economico a 
farci dubitare di poter dare 
continuità al nostro pro- 
getto. Per fortuna, trat- 
tandosi di un foglio comuni- 
tario, questo piccolo quin- 
dicinaleriesce a 
mantenersi in 
piedi, pro- 
prio 
grazie al 
sostegno 
della 
comunità 
cherappre- 
senta: la 
curva. 

In realtà, la 
minaccia è 


0 lone 
un'altra. Si sta presentan- 
do, infatti, la concreta 
possibilità che la polizia ci 
impedirà di continuare ad 
esistere. Lunedì scorso, 
alcuni agenti della digos 
hanno notificato al nostro 
caporedattore, il divieto di 
assistere alle competizioni 
sportive. Lo hanno diffida- 
to e schedato. Il motivo? 
Secondo loro, avrebbe ` 
partecipato ad una rissa 
coni reggini, prima del 
derby. Un’accusa falsa e 
strumentale, priva di ogni 
fondamento. Secondo 
quello che siamo riusciti ad 
apprendere, la diffida nei 
suoi confronti sarebbe da 
ricondurre al fatto che ha 
partecipato ad alcune 
manifestazioni politiche 
contro i padroni 
della città, 
ma so- 


to: 
l'appa- 
rato 
repres- 
sivo della 
questura 
cosentina 
ha deciso di 
punirlo peril 


. prattut- 
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| 
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essere uno 
degli anima- 
tori di 
questo 
giornalino. Un giornalino 
che ha toccato la punta di 
mille lettori quindicinali ed 
ha il maledetto vizio di 
raccontare la verità, senza 
mediazioni. Un episodio, 
quello di cui è rimasto 
vittima il 


Caporedattore 
che non può 
essere separa- x 
to dalle gravi a 


punizioni 
corporali 
inflitte, qual- 
che settimana 
fa, a Salvatore +. 
“Uccello”. 
Anche a lui, 
durante il 
pestaggio, gli 7” 
agenti di Ps hanno detto: 
“Questa è la punizione che 
meriti, perché te la fai 
troppo con quelli dei centri 
sociali. Stai attento, 
perché altrimenti ti faremo 
passare quello che Adolfo 
(Hitler -Ndr) ha fatto agli 
ebrei. E finitela, perché se 
volete ripetere il 60, 
verremo di nuovo a spararvi 
nelle vostre case”. Niente 
male per un tutore dell’ordi- 
ne. Non c'è dubbio, un bel 


lessico ed una grande 
padronanza di linguaggio. 
Che il loro vero volto fosse 
questo, lo sapevamo. Ma 
restiamo allibiti quando 
leggiamo comunicati come 
quello diramato sabato 
scorso dal Siulp, il sindaca- 
to di polizia. Lamentava il 
fatto che sul treno per 


Lucca fosse stato previsto 


solo un servizio d'ordine 


formato da cinque agenti 


veg 


e 


della polizia ferroviaria. 
Troppo pochi - secondo loro 
- per scortare 400 ultrà in 
trasferta. Eppure, nono- 
stante l'esiguo servizio 
d’ordine, non è accaduto 


niente. Non un vetro rotto, 


né un danno alle persone. 
Sorge un sospetto: non è 
che, per caso, il Siulp ha 
sollevato la questione solo 
per difendere le gitarelle e 
gli straordinari dei suoi 
iscritti? Forse peccheremo 


di presunzione, ma abbiamo 
la sensazione che la loro 
presenza avrebbe solo 
contribuito a scaldare gli 
animi, come spesso è 
accaduto. 

Sono opinioni, le nostre, 
che danno enormemente 
fastidio. Così come infasti- 
disce l'atteggiamento di 
opposizione radicale verso 
la dirigenza del Cosenza 
calcio. Ci consola il fatto di 
sapere che, a 
: distanza di 
tempo, i fatti 
ci hanno dato 


= 


` fischi, domeni- 
` ca scorsa nel 


dedichiamo 
solo slogan. Agli altri nemici 
una bella risata. Sperando 
che prima o poi li seppelli- 
sca. E non si illudano. 
Possono stroncare Tam 
Tam, ma i segnali di fumo 
non moriranno. Mai. 


WWW. 
tifonet.it/ 
free/ 
tamtam 
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STA MPELLE 
RUFFIANI E 


Gabriele Carchidi 


Siamo quasi salvi. Nono- 


stante le incredibili vicissitudi- 
ni di questo campionato, la navi- 
cella rossoblù sta per arrivare in 


porto. Ed è già cominciata, la vergognosa commedia del presidente Pagliuso per 


rimanere al suo posto. 


La città e i cosentini hanno già risposto da tempo: se c`è lui, non ci siamo noi. 
Lontani dallo stadio, dignitosamente e coerentemente, lontani da una squadra 
che non sentono più propria, lontani da uno spettacolo che non può essere co- 


mandato da un personaggio impopola- 
re. 

E° ora di dire basta: le 
complicità e le, 
connivenze devono finire, 
una volta per tutte. A 
partire dalle istituzioni. 
Antonio Acri e Giacomo 
Mancini finora sono stati 
le stampelle del presiden- 
te con la “cravatta rossa”. 
Continueranno a esserlo o 
capiranno che, con 
Pagliuso al timone, il 
calcio sarà destinato a 
rimanere uno spettacolo 
per 2000 paganti e 2000 
abbonati, senza nessuna possibilità di 
aumentare il loro consenso, che pure 
ha bisogno della componente calcio? 
Oppure sono così pazzi da volerlo 
legittimare fino all’ infinito? 

Ed è già cominciata, ovviamente, la 
campagna elettorale delle televisioni e 
dei giornali asserviti mentalmente al 
conducator di Caricchio. | suoi ruffiani e 
i suoi lacchè sono già pronti a portarlo 
in trionfo, ad annunciare l` acquisto di 
Ambrosi e a indicarlo addirittura come 
eroe positivo perché ha avuto il corag- 
gio di richiamare Sonzogni(!) a tre 
giornate dalla fine, dimenticando tutto 
il male che ha fatto alla città del calcio. 


Ruffiani e lacchè lavorano sodo: 
stanno già “facendo” la squadra, hanno 
già chiamato Di Marzio... 

Sia chiaro anche all’ amico Gianni: 
con Pagliuso alla guida del Cosenza 
non ci sarà spazio per mediazioni. 
Resteremo fuori da questa ignobile- 
sceneggiata e non parteciperemo alla 
grande abbuffata. Un altro campionato 
con Pagliuso sarà la tomba del calcio in 
città e, personalmente mi viene da ` 
vomitare al solo pensiero di dover 
rimettere piede allo stadio sapendo di 
dovergli dare ancora dei soldi. 

Il 70% del popolo rossoblù ha deciso 
che trattamento riservargli. Volete che 


SSR? de 7 TAM e 
13/06/1999 2 duminica® du palluni TAM seyid l 


la percentuale aumenti? Fate pure, 
ormai non ci meravigliamo piü di nulla. 
Sappiamo anche che il principe di 
Caricchio, molto probabilmente, restera 
al suo posto. 

Tenetevi pure Peppuccio, il suo degno 
erede, Beschin, riabbracciate Di Marzio 
(che alla fine accetterä), consentite che 
l’uomo dalla cravatta rossa si arricchi- 
sca ancora cedendo i giocatori migliori 
a prezzi molto alti, andate dietro a chi 
decide (anche con la polizia) chi sono i 
buoni e i cattivi, contribuite a fare in 
modo che dicano: “Gli ultrà sono quat- 
tro fessi, parlate con noi che li control- 
liamo”, date fiato alla repressione che 
c'è contro gli ultrà. 

Per noi, se resterà Pagliuso, il capitolo 
calcio è chiuso. Con questo personag- 


gio al comando Cosenza non ha niente ` 


da spartire e non è rappresentata. Ven- 
detevi anche il San Vito, dopo la vittoria 
sul Cesena, fate quello che volete, ma 
ricordatevi che la città ha già deciso di 
non partecipare a questo schifo, abban- 
donando lo stadio e finanche i colori 
sociali. 

Ci pensino il sindaco e il presidente 
della Provincia. Noi, conquistata la 
salvezza, saremo idealmente di fronte al 
presidente, senza neanche sfiorarlo, 
guardandolo fisso negli occhi e gridan- 
dogli addosso finché avremo un filo di 
voce in gola. 


Aquila Selvaggia 


P 


Lo scorso anno al tour de France le grandi squadre 
cadevano una dopo l'altra, decimate dalla peste 
crudele dell'antidoping. Mentre davanti a funzionari 
zelanti e biologi spietati crollavano i divi del ciclismo 
internazionale, una lampadina si accese nelle menti 
perverse degli organizzatori: e se vincesse Pantani? 
Si, l'italiano, quello con le orecchie a sventola. Quello 
che ha l'aria damontanaro e la luna intesta, ma una 
faccia così pulita... lo non so se Pantani avrebbe vinto 
comunque. So che la sua presenza, il suo richiamo 
alla mitologia del ciclismo, ha salvato iltour de 
France da una fine ingloriosa che avrebbe travolto 
centinaia di uomini e fior di sponsor. 

Fer tutto questo, ilverdetto crudele del giro'99 
rischia di far sprofondare tutto nel baratro. lo non 
mi sarei meravigliato se qualcuno mi avesse detto 
che, dopo quella notizia, i casi di autismo in Italia 
erano aumentati, le crisi epilettiche si erano 
moltiplicate, e centinaia di nuovi pazzi gridavano ai 
semafori contro la luna. Perché passi per Andreotti 
e per Craxi, per gli attacchi alle pensioni e gli imbrogli 
agli ospedali e i tradimenti di D'Alema, ma... mai 
simboli della purezza no, accidenti! Se Pantani non è 
pulito, se non era pulito Merckx, se si sospetta 
anche di Anquetile perfino di Coppi, beh allora non c'è 
più speranza! 

Allora. Soluzioni. Prima ipotesi, smettere davvero 
di drogarsi. E pazienza se i campioni diventano 
brocchi, se il record dell'ora non si batte più, se gli 
eroi del ciclismo scoppiano inmontagna e vogliono la 
mamma. Seconda ipotesi, legalizziamo il doping. Fa 
danni alla salute? Bene, riconosciamo che i ciclisti 
sono il sacrificio che è dovuto alla società dello 
spettacolo, come i gladiatori un tem po. Terza 
ipotesi, diamo a tutti la stessa quantità di doping. 
in modo che nessuno avrà crisi di astinenza, le corse 
non saranno troppo lunghe e gli arrivi saranno 
programmabili negli orari decisi dagli sponsor, ma 
così la giustizia sportiva sarà salva. 

Come la giri giri, questo mondo non sta mai fermo, 
e più cerchi di normalizzare le persone più la verità ti 
sguscia via datutte le parti. E così, questa rubrica 
dolceamara si chiude con una nota di speranza. 


[questo € Curtina Fay A 


NUMERO DELLA 
STAGIONE, j 
OPERIAMO DIRI- | 
COMPARIRE ALLA 
PRIMA PARTITÀ 
DEL PROSSIMO 
CAMPIONATO! 


i cannonieri 


25 reti: 
20 reti: 
16 reti: 
15 reti: 
14 reti: 


13 reti: 
12 reti: 


Ferrante (Torino) 
Hubner (Brescia) 
Francioso (Genoa) 
Margiotta (Reggiana) 
Caccia (Atalanta) 
Artico (Reggina) 
Cammarata (Verona) 
Comandini (Cesena) 
Gelsi (Pescara) 
Tatti (Cosenza) 
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_ Ta classifica _ 
VERONA 65 
TORINO 65 
LECCE 61 
REGGINA 61 
PESCARA 60 
ATALANTA 59 
BRESCIA 56 
TREVISO 56 
NAPOLI 48 
RAVENNA 48 
CHIEVO 48 
MONZA 45 | 
CESENA 45 | 
GENOA 45 | 
TERNANA 42 
F. ANDRIA 40 | 
COSENZA 40 | 
REGGIANA 38 
LUCCHESE 37 | 
CREMONESE ‚20 


ATALANTA - MONZA 
CHIEVO - LECCE 
COSENZA - CESENA 
GENOA - VERONA 
NAPOLI - CREMONESE 
PESCARA - BRESCIA 
RAVENNA - TREVISO 
REGGIANA - LUCCHESE 
TERNANA - F. ANDRIA 
TORINO - REGGINA 


Via A. Volta 
1A Trav. n° 2 
Tel.0984/838315 
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Un anno di CREMA e, 


soprattutto, SCASTU 


vo ra carrucola. 

SCARINGELLA - SCASTU: Castagnini 

n'avia portatu a Raffaella Carrà. 
ANCOVIC - SCASTU: e cchi scastu! 


PORTIERI 
FREZZOLINI - CREMA: era buanu, quindi 


n'hannu mannatu subitu. 
ZUNICO - SCASTU: na bella carriera cu nu 


finali a sciuaddru. 
RIPA - CREMA: ci l'ha arRIPAtu a tutti i 
dua. 


DIFENSORI 
BEGA - SCASTU: s'è liticatu subitu. 
COLLE - CREMA: l'unica cosa bona i De 
Vecchi. 
DI SAURO - SCASTU: Di Sauro è buanu, i 
juarnu no. 
MALAGO’ 
i difesa. 
MONTALBANO - SCASTU: 
settantaquattru rigori provocati. 
PASCHETTA - SCASTU: a Sonzogni sü 
sonna puru a notti. 
PARISI - SCASTU: unn'u vò mancu u Bar. ` 
MALUSCI - SCASTU: s'ha fattu n’ann’i 
vacanza. 


- CREMA: u miagliu i sa' cacata 


: CENTROCAMPISTI 
ANDREOLI - SCASTU: nu bellu jocaturi:..i 
FLORIO - SCASTU: vedi Malusci. 

LO GARZO - SCASTU: un c’ha mancu 
adduratu 

MORELLO - SCASTU: idem. 

MORRONE - CREMA: Pagliusu si cia fattu 
a pila, nua l’ulcera. 

MOSCARDI - SCASTU: quannu joca è 
buanu; quannu trama nò. 

RICCIO - CREMA: cuore rossoblù. Però nu 
pocu gaccia c'è. 

TOSCANO - SCASTU: m’avia propriu 
riscurdatu. 


MANICONE - SCASTU: per u fà mova ci 


FINI - SCASTU: nu cugnumi i mmerda. 
DE FRANCESCO - CREMA: peccatu ca 
s'è fattu mali. Tenimunillu! 


ATTACCANTI 
BARBERA - SCASTU: era sempri ‘mbriacu. 
COSA - SCASTU: na cosa insignificanti. 
JABOV - SCASTU: Milì, rassegnati. 
MARCATTI - SCASTU: però s’impegnava. 
MARRA - N.G. 
TATTI - CREMA: stannu a puru signatu! 
TIBERI - SUPERSCASTU: ma adduavìati 
ricuatu? 
DI GIANNATALE - SCASTU: però forsi ni 
fossa serbutu. 
OCCHIUZZI - CREMA: u guagliuni è 
buanu. 
NOVELLO - CREMA: vedi Occhiuzzi. 


ALLENATORI 
SONZOGNI - CREMA: m’ha convintu puru 
ammia. 
NB: DE VECCHI unn’ù giudicu picchì unn’è 
n’allenatori. 


DIRIGENTI 
PAGLIUSO - SCASTU: l’ura è fatta. Grazie 
di tutto e ... addio. 
CASTAGNINI - SCASTU: vati pulizza 
l’allenatori a natra parti. 


LA CREMA PER ECCELLENZA 
A STRINA: addui sù chiri ca fischiavanu?! 


LO SCASTO PER ECCELLENZA 
COSENZA - PESCARA: “NFAMI! 


Acri (presidente Provin- 
cia): Ossessionato da 
questo anomalo principio 
della solidarietä istituzio- 
nale, & diventato 
l’ideologo del 
pagliusismo. 


Pagliuso junior (dirigen- 
te): Su di lui si sono 
concentrate le ire dei 
sostenitori rossoblù. 
Ogni commento è 
superfluo. 


Moscardi 
(centrocampista): Il 
simbolo del tradimento a 
Sonzogni. Lui ha sempre 
negato di essere stato il 
promotore del 
boicottaggio. Forse, la 
verità vera non la 
sapremo mai. 


Tatti (capitano): I suoi goal 


sono stati provvidenziali. 
Coraggioso quando ha 
zittito lo stadio durante la 
protesta. Da tutti i punti di 
vista è un sardo. 


Mancini (sindaco): Ha 
perso la grinta del 
vecchio leone. Assistito 
da pessimi consiglieri, ha 
preferito restare fedele al 
patron di Caricchio 


Castagnini (d.s.): E’ 
rimasto vittima del suo 
ruolo di addetto alla 
propaganda ai Pagliuso. . 


Riccio (centrocampista): 
Esempio di coerenza, 
lealtà, simpatia e spirito 
di sacrificio, Nei momenti 
più bui, ha reso meno 
grave la nostra amarezza. 


Gallucci (questore): 
Accese polemiche sulla 
gestione dell’ordine 
pubblico in occasione del 
derby. Con il suo prede- 
cessore, Festini, la 
violenza era quasi 
scomparsa dal San Vito. 


De Vecchi (ex allenatore): 
Una vittima presuntuosa 
di una situazione 
ingestibile. Forse, 
avrebbe fatto meglio a 
riprendere l’aereo subito. 


Sonzogni (mister): Ha 
pagato per la sua 


sincerità. Troppa chiarez- 


za nei confronti di 
giornalisti, dirigenti e 
giocatori. Tra il 
bergamasco e la curva è 
nato un feeling 
intramontabile. 
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Morrone (centrocampista): 
La sua cessione ha rotto 
un equilibrio molto 
precario. 


Pagliuso senior (presi- 
dente): Cocciuto, 
arrogante, succube del 
figlio. Gli aggettivi non 
bastano. Ha rappresenta- 
to la controparte della 
tifoseria. 


i 


Zunico (ex portiere): La 
sua entrata in scena tra i 
pali è apparsa come una 
vera e propria provoca- 

zione. 


Uccello (ultrà). Arrestato, 
al termine del derby. Una 
manifestazione, sotto la 
questura, ne ha chiesto la 
scarcerazione. Sperando 
che possa tornare a 
volare.Carchidi (cronista 
e ultrà): Una specie di 
“Tony Negri” del popolo 
rossoblù. E” stato il poeta 
dell’antipagliusismo. 
Portoghesi, scherani ed 
infami lo hanno preso di 
mira. 
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Breve rassegna di fatti ed eventi 


legati al mondo delle curve. 


Fermare la le e Veltroni 


Una delegazione formata da alcuni 


responsabili dell'archivio sul tifo 
ottobre il raduno naziona- calcistico di 


In difesa degli Ultra 


Si svolgerä nel mese di 


Bologna sarà ricevuta, 
le dei gruppi ultrà. La lunedì E Sora 
sede non è stata ancora 


dal parla- 
mentare verde Paolo Cento. 
| tori dell'archivio esporranno 

importanti sugger 


J promo- 


stabilita, ma quas! cert alcuni 


mente il meeting a enti e ribadiranno 
àlle politiche 
8 repressione 


della 


no, infat- 


Fl. löro netto di 


# = governative in mat 
e prevenzione del fe 
violenza negli stadi. I 
ht, sta pen.varare. la fam 
“Veltroni”, che prevede u 


to delle pene e maggiori 


bilmente, ` : | _ 
temi del raduno di ottobre: 


di un documen- 


A 1 Be $ a 
la stes úre La nuova horm ispi 
ło in d o 
A isure 
; oi Ti -Quindi il Cucn 
violenta at A a. “Re ina rato di 
+ É 5 RE a 
forze dell i _ a on ۱ tre 


Ultim'ora 
Secondo alcune indi 


stura di Cosenza avrebbe 


pestati dalla poli- 
al termine del derby, Jn 


| | i N, de al ۳ 
a scopo caute ativo, a presi altà stan 


fre Paola Fabtake “uccello”, mentre i tre ra- 

Cosenza calcio, otra da 96221 venivano arrestati e 
Pagliuso, o ee figli sistere allin- picchiati, dal settore occu- 
“Peppuccie ) di i SAN Sande aie pato dai sostenitori 

contro Cosenza- = ten deus amaranto, partivano cori di 

voci ین‎ -c P Ra pS approvazione e applausi nei 
fermate fiel men = ی‎ E confronti della polizia. Al- 
dell'ordine an ۳ dirigenti tro che “solidarietà”! l 
grado di garantire a 


l'incolumità. 
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Ma el, carichiamo in auto Vuoi forse farti depredare? 
questo frikkettone ` 


> 


Farsi depredare? Attendi un 


Ma se siamo momentino 
senza una lira Ok Accogliamolo Dai Bobby, 


orsul 


di 
i 

ZE 
y 


SESIA‏ … تا 
Sì, proprio ora che si‏ )1 


4 ` 
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l) La vostra meta Ragazzi, il cane deve 
è remota? espletare un bisogno intravedono i poliziotti 
Nient'affatto fisiologico 2) Chi, i maiali? 


7 MEATA 
Deco Mert Ti 1) 


ï) Favorisca i documenti 

Ù Dai che non ci sono pro- 2) Lei somiglia ad un suino 
blemi 

2) Lasciate che sia io a 
parlare 


Ly ind نا‎ $4 
bi Pyt? 


l) € adesso, cosa ci con- 
viene fare? 

2) € me lo chiedi? Scappa 
Corbezzoli l) Vuoi caricare anche questo? 
lo mi defilo! 2) Vai a defecare! 


Me.) 
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Messaggio inviato all’ Asso- 
ciazione “YA BASTA!” dal 
Subcomandante Marcos in 
occasione della manifestazio- 
ne di Aviano 


Messico Giugno 1999 

Ai popoli in lotta contro 
l’Europa Sociale: 

Agli uomini e donne che 
dicono “No!”: 

Fratelli e sorelle: Giunga a 
tutte e tutti il saluto degli 
zapatisti messicani. In questi 
giorni si stanno compiendo in 
tutto il mondo diverse 
mobilitazioni ed attività contro 
la guerra che il denaro ha 
seminato nel cuore dell’ Euro- 

. pa: la guerra in Kosovo. In 
questa guerra, il gran Potere 


ZAPATI 
LIBERAZIONE NAZIONALE 


si è impegnato per obbligarci 
tutti a prendere partito: o 
appoggiamo la guerra della 
“purezza etnica” di Milosevic, 
o appoggiamo la guerra 
“umanitaria” della NATO. 

E’ questa la grande alchimia 
del denaro, offrirci di sceglie-. 
re tra due guerre, non tra la 
pace e la guerra. 

Negli scaffali del mercato 
globalizzato, il Potere offre 
all’umanità solamente diffe- 
renti versioni di una stessa 
guerra: ce ne sono di tutti i 
colori, sapori, grandezze e 
forme. Ce ne sono per tutti i 
gusti e per tutti i portafogli. 
C'è solo una cosa che le 
rende uguali, il risultato. 


l'angoscia, sempre la morte. 
E morte, angoscia e distruzio- 
ne, sempre sono per l’altro, 
per il diverso, per quelli di 
troppo, per quelli che, distur- 
bano, per quelli che stanno in 
basso. 

E, anche dentro lalogica 
mercantile dei venditori di 
morte, il neoliberismo ci vuole 
offrire un inganno: la guerra 
che avrebbe dovuto evitare 
altre mora non ha fatto altro 
che moltiplicarle; la guerra 
che doveva contenere le 
possibilità che il conflitto si 
espandesse ad altre regioniha 
fatto sì che la conflagrazione 
ormai superi i limiti geografici 
originari; la guerra “intelligen- 


Sempre la distruzione, sempre te” non ha fatto altro che 
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dimostrare la grande capacitä 
distruttiva della stupiditä; la 
guerra della “buona fede” 
ridefinisce la vita umana: 
adesso la sua perdita viene 
contabilizzata come “damo 
collaterale”. 

E’ una menzogna. 

Non è vero che dobbiamo 
essere consumatori in questo 
mercato mortale. 

Non è vero che sono 
solamente opzioni tra diverse 
forme di guerra. 

Non è vero che dobbiamo 
prendere partito a favore 
dell’una o dell’altra stupidità. 

Non è vero che dobbiamo 
rinunciare all’intelligenza e 
all'umanità. 

Nulla legittima la guerra 
etnica di Milosevic. Nulla 
legittima la guerra “umanita- 
ria” della NATO. 


E’ li la trappola, ma sono 
sempre di più coloro che in 
tutto il mondo si rifiutano di 
caderci dentro e dicono 
“NO” alla guerra nei Balcani 

In Kosovo non è in gioco 
solamente Inesistenza e la 
resistenza dell’ Europa Sociale 
di fronte all’ Europa del 
Denaro, non è in gioco 
solamente l’ accettazione o 
meno del potere di fatto della 
nuova polizia globale, nuova 
divisa con cui il Pentagono 
veste le sue truppe. 


noscere l’altro, il diverso, in 
una forma in cui non sia 
morto, arrestato, umiliato, 
oppresso, perseguitato, 
dimenticato. 

Non cadiamo nella trappo- 
la, non lasciamo che la perdita 
dell’umanità passi alla storia 
nel capitolo dei “danni 
collaterali”, e siano il cinismo 
edil conformismo i generali 
trionfatori della guerra euro- 
pea. 

Nonostante tutto il potere 
del denaro, nonostante tutte le 
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meno sanguinari, leno. E” possibile un mondo in 


più o meno per- cui ci sia posto per molti 
versi, più o meno mondi. E’ possibile che da un 
potenti. “NO!” nasca un “ST!” 


Se non diciamo imperfetto, non finito, incom- 
“NO!” in Kosovo pleto che restituisca all’umani- 


oggi, domani tà la speranza di ricostruire, 
diremo “ST! agli tutti i giorni, il complesso 
orrori che già ci ponte che unisce pensiero e 
sia cucinando il sentimento. 
denaro in tutte le Questo diciamo noi 
parti del mondo. zapatisti: “NO!” 
E° possibile un Vivala vita! Abbasso la 

altro mondo morte! 
diverso a questo Dalle montagne dei Sudest 
supermercato Messicano. 
violento che ci Subcomandante Insurgente 
vende il Marcos. 
Neoliberismo. E” Messico, Giugno del 1999. 
possibile un altro 

armi, nonostante tutti gli mondo in cui l’opzione sia tra 

arbitri, nonostante tutti i guerra e pace, tra memoria ed 

tentativi di egemoniae omo- oblio, tra speranza e abban- 

geneitä, nonostante tutte le dono, tra il grigio e l’arcoba- 


trappole, continuia- 
mo ad avere il diritto 
di dire “NO”. 

Ed è ciò che 
innalziamo oggi. Un 
“NO!” mondiale alla 
menzogna che oggi 
simula verità nei cieli 
e sul suolo del 
Kosovo. NO alla 
distruzione del 
diverso. No alla 
morte dell’intelligen- 
za. No al cinismo. 
Noall indifferenza. 


I 
| 
i 
| 
| 
i 
I 


13/06/1999 


culti è Culture 


TAM TAM a, de 


fuso 


Invasioni. La 
festa e il 
festival pensato 
e creato da un 
gruppo di per- 
sone, intorno ad 
un idea di pos- 
sibilità sconcer- 
tante di invade- 
re e provocare 
artisticamente 
il nostro vivere. 
Invasione come 
forza scagio- 
nante e che non 
lascia nulla 
sopire. L'atto e 
il disturbo che 
si sposa quieta- 
mente con pos- 
sibili armonie. 
L'ordine del 
caos senza 
scampi. “Invasione in 
visione” la rassegna 
video all’interno di 
“Invasione” non vuole 
essere una semplice 
rassegna di contributi 
e video/filmati. Altri 
lidi altri segni. Multi- 


fo rme proposta che 


intreccia piü linguaggi: 


video, parola, poesia, 
musica e critica. Oltre 
ogni possibile supporto 


in vari formati. Parten- 


do dalle visioni e ap- 
prodando alle sue 
estreme divulgazioni e 
proposte, l'edizione 
99, vuole offrire al- 
l'esterno (Villa Vec- 
chia) 


ne meditata di materia- 


una perlustrazio- 


li video che abbraccia 
tendenze, generi arti- 
stici, arte e provoca- 
zioni. J video dei 
“Residents” tra i primi 


gruppi multimediali 


che hanno lavora- 
to con il video 
anticipando tecni- 
che da videoclip 
e adoperando uno 
stile da cartoon. 
Un breve video 
documentario del 
gruppo italiano 
“Interno3” su 
Orlan artista 
delle mutazioni, 
frammenti vicleo 
di computer art e 
realtà virtuale, ` 
proposte sonore 
di gruppi indu- 
striali/cyber. Una 
serata dedicata 
all’invasore 
mister William 
Burroughs in 
alcuni filmati rari 
realizzati negli anni 60 
con lettura/performan- 
ce di alcuni suoi testi 
chiave. 

“L'Invasione degli 
ultracorpi” di Siegel 
chiuderà la rassegna 
con la sonorizzazione 
dal vivo dei “Kartoons”. 
Un cult film anni 5O 
con i suoni del gruppo 
tra inedite escursioni 
psichedeliche e beat. ۲ 

Michele Pingitore 
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Ci sono concerti che 
vengono presentati come 
grandi “eventi” per mesi e 
mesi prima che si tengano, 
ed altri che sono sostenuti 
dal sommesso e rapido tam 
tam che gli appassionati 
propagano velocemente nel 
giro di pochi giorni. La 
serata conclusiva della 
seconda edizione del 
“Parcomobile Indie live 
Festival” appartiene a 
questa seconda categoria e 
si è rivelata, così 
come erano le 
premesse, un vero 
successo. Tre 
gruppi sul palco che 
hanno presentato il 
lato contempora- 
heo e più all'avan- 
guardia del rock di 

ecolo. I bolo- 
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gnesi Three Second Kiss 
hanno aperto la serata con 


| illoro rock disarticolato e 


noise ben calibrato, gli 
Shipping News hanno poi 
spostato il baricentro 
verso iltema centrale della 
serata, quel post rock 
fatto di brevi e sincopate 
accelerazioni che seguono 
che seguono le atmosfere 
rarefatte incentrate su 
linee melodiche molto circo- 
lari in cui le piccole variazioni 
di tono catalizzano latten- 
zione del pubblico. 

Ma è quando salgono sul 
palco i June Of’44 che si 
coglie il senso di quelle 
strade che restano da 
percorrere al rock, niente 
fronzoli o orpelli per arricchi- 
re la proposta, Jetf Muller e 
Sean Meadows suonano 


minimali linee di chitarra che 
sembrano frutto più di 
rigide strutture matemati- 
che che non di trance 
psichedeliche, alle loro spalle 
ilbasso pulsante di Fred 
Erskine e lo straordinario 
lavoro alla batteria di Doug 
Scharin a fare da collante 
al suono. Il canto è sovente 
bisbigliato al microfono, e di 
tanto in tanto urlato 
lontano da esso. 

l'attenzione del pubblico è 
stata catturata immedia- 
tamente attraverso brani 
articolati come “Of 
Information & Belief” e 
“June Miller”, e la tensione 
si è mantenuta costante 


man mano che il gruppo a 
sciorinato i pezzi tratti da 
tutti i capitoli della propria 
discografia. 


dal 31 Maggio | 
Alê Giugno — 
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Sembrava scomparso, 
almeno per l'aspetto 
musicale, il buon vecchio 
Tom perso tra interpreta- 
zioni teatrali e cinemato- 
grafiche e nascosto nel 
ventre della provincia 
americana da dove viene 
fuori in rade occasioni. Sei 
anni sono sembrati 
un'eternità a chi come il 
sottoscritto è cresciuto 
tra i blues sgangherati di 
questo artista atipico per il 
businness musicale. Ma da 
quando le notizie della 
stampa lo davano accasato 
alla Epitaph, etichetta 
principe del punk 
californiano, l'attesa è 


` cresciuta a dismisura ma 


Aperto dal rock-blues di "Big 
In Japan” con i Primus a fare 
da backing band (il disco è 
ricco di ospiti del calibro di 
Charlie Musselwhite, Marc 
Ribot, Joh Hammond Jr.) 
questo lavoro ci mostra un 
Waits particolarmente 
ispirato sospeso tra ballate 


| alla fine è stata ripagata dai sincopate (Hold On) e blues 


| 16 brani di “Mule Variations”. 


molto intensi (Chocolate 


Jesus, Cold Water) con 
accenni moderni come 


dimostrano ad esempio le 
incursioni di Dj M. Mark “The 
Ill Media” Reitman (What's 
he Building). Su tutto 
spiccano le grandi qualità 
vocali del nostro, un vero e 
proprio marchio di fabbrica 
che raggiunge vertici 
inconfondibili in brani come 
“Eyeball Kid". Composto in 
gran parte con la collabora- 
zione della moglie Kathleen 
Brennan, "Mule Variations 
giunge come un sigillo impor- 
tante per questo decennio 
che sta per chiudersi e 
ribadisce che non lo si 
poteva chiudere senza la 
musica di Waits. (e.s.) 


* Cenacolo Francescano 


Un'isola di speranza nella 


* Sala di accoglienza 


* Ambulatorio medico 
* Studio dentistico 
* Dormitorio maschile e femminile 
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